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Un anno difficile
chiude le Borse
Milano invariata
RINO LODATO

F inalmente è finito questo maledet-
to anno. Che, fra l’altro, ha subito
una separazione consensuale in

campo borsistico. Si è verificata una vera
e propria divisione fra le Borse italiana e
del Regno Unito. Nuove prospettive si
sono aperte a seguito della Brexit. Il pas-
saggio di Borsa Italiana sotto Euronext è
“il sistema più convincente”, offrendo
“una prospettiva reale, con la presenza di
Cdp e altri soggetti nella governance, di
fare di Milano la capitale finanziaria del
continente europeo. E' questa la ragione
e l'indirizzo strategico con cui seguiamo
l'evoluzione di questo dossier”. Lo ha af-
fermato, nella conferenza stampa di fine
anno, il presidente del Consiglio, Giusep-
pe Conte. Anche la prospettiva di un im-
minente accordo preliminare tra Cina e
Unione europea sulla protezione degli
investimenti per le rispettive società non
ha sostenuto gli acquisti che, infatti, ne-
gli ultimi tempi si sono notevolmente ri-
dotti. Nel 2020 Intesa Sanpaolo si confer-
ma l'azione più scambiata a Piazza Affari
per controvalore, con un totale di 65,9
miliardi di euro (61,4 miliardi lo scorso
anno). La capitalizzazione complessiva
delle società quotate a Piazza Affari si at-
testa a 607 miliardi, con un calo del 6,7%
rispetto ai 651 miliardi del 2018. Alla data
del 28 scporso il Ftse Mib chiudeva a -
4,5%. Ne abbiamo parlato poco ma vale la
pena ricordare proprio a fine anno che il
bitcoin ha ritoccato ancora il proprio re-
cord, sfiorando quota 30mila. Un valore
quasi quadruplicato in un anno. Gli
scambi di azioni, precisa una nota, sono
saliti del 9,6% a una media giornaliera di
2,4 miliardi di euro, superando i 346mila
contratti giornalieri (+35,8%). l
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Ftse All Share +0,14
Ftse Mid Cap -0,41
Ftse Italia Star +0,37
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Bapr guarda al 2021 con fiducia
Ragusa. Si è chiuso un “annus horribilis”. «Pronti ad affrontare le sfide che ci attendono»
RAGUSA. Si è appena chiuso un anno ter-
ribile, probabilmente il peggiore dal do-
po-guerra.

Presidente Schininà, in questo contesto,
quale può essere il valore aggiunto di una
banca di prossimità come la Bapr?
«Dopo un anno dominato dalla pande-
mia, le previsioni per il 2021 restano in-
certe, fortemente legate alla velocità di
distribuzione di vaccini e alla loro effica-
cia, agli effetti di trasmissione delle misu-
re di stimolo pensate dal Governo. Ad og-
gi si stima che occorrerà aspettare il 2023
per ritornare ai livelli pre-crisi e quante
imprese, mi chiedo, tra quelle più impat-
tate, potranno resistere per almeno un al-
tro triennio? Abbiamo tuttavia l’obbligo
di guardare avanti con sano ottimismo.
Occorre che il sistema finanziario, in que-
sto difficilissimo contesto, supporti le no-
stre eccellenze siciliane e per questo noi,
come banca popolare del territorio, sen-
tiamo il dovere di svolgere appieno il no-
stro compito per contribuire a ricostruire
il sistema sociale ed economico della no-
stra Sicilia. Anche lo Stato deve interveni-
re, provvedendo a sviluppare le infra-
strutture e così aiutando l’economia ed il

potenziale sviluppo delle attività. Noi,
per parte nostra, lavoreremo per finan-
ziare con coraggio le migliori forze pro-
duttive siciliane e realizzare le condizioni
perché i nostri giovani non emigrino, ma
rimangano. Senza di loro parlare di ripre-
sa non ha senso. E aiutando la ripresa eco-
nomica favoriremo per i nostri soci un ri-
torno alla redditività».

Parliamo di soci e di dividendi. Condivi-
de le decisioni della Bce in materia?
«Le Autorità di vigilanza hanno prima in-
dotto tutto il sistema bancario europeo a
non erogare dividendi per l’esercizio 2019
e di recente lo hanno fortemente limitato
anche per il prossimo anno. Data l’attesa
di una forte crescita delle sofferenze, la
Bce ritiene necessario aumentare la pa-
trimonializzazione delle banche. La Bapr
ha ampiamente dimostrato in questi due
anni di saper fronteggiare il peso dei cre-
diti non performing, drasticamente sceso
e riportato ai livelli medi di sistema. La
nostra solidità patrimoniale ci consente
di affermare che abbiamo tutte le carte in
regole per richiedere l’anno prossimo,
nel rispetto delle regole ed auspicando un
miglioramento del contesto economico,

di erogare i dividendi ai nostri soci, che
hanno tutto il diritto a veder remunerato
il loro capitale».

Che ulteriori iniziative state prendendo
per i soci?
«In questi ultimi anni abbiamo moltipli-
cato le iniziative a favore dei nostri soci,
riservando loro i migliori prodotti e le
migliori condizioni economiche che la
Banca è in grado di offrire. Ad inizio della
pandemia, nel marzo scorso, abbiamo,
con grande prontezza e senza garanzie
pubbliche, concesso ai nostri soci una

moratoria in modo del tutto gratuito. Per
altro verso, abbiamo chiesto e di recente
ottenuto, grazie alla nostra solidità patri-
moniale, una importante autorizzazione,
dalla parte della Vigilanza, a valere sul
fondo di solidarietà. La dotazione del
Fondo è stata quasi triplicata ed oggi am-
monta a 1,5 milioni di euro. Questo ci ha
consentito di rivedere le modalità di ac-
cesso al Fondo, rendendole il più ampie
possibile, e quindi, per tale, consentendo
di estendere il più possibile la platea dei
soci potenzialmente in possesso dei re-
quisiti necessari».

Dr. Continella, guardando al futuro, qua-
li fattori incideranno sull’incremento
della redditività della Bapr?
«Intendiamo valorizzare il nostro model-
lo di business, basato sul relationship
banking e sulla prossimità territoriale.
Stiamo accelerando nell’individuazione
di driver più efficaci di sviluppo reddi-
tuale e di consolidamento degli assetti or-
ganizzativi. Intendiamo incrementare il
nostro grado di penetrazione commer-
ciale nella regione ed ampliare ulterior-
mente la gamma di prodotti e servizi. Allo
scopo stiamo anche investendo su nuove
soluzioni nel campo digitale, rinnovando
l’App e il sito, oltre a sfruttare la leva tec-
nologica con partnership con società di
Fintech. Infine, ma non per ultimo, abbia-
mo appena revisionato il modello di filia-
le, polo di supporto consulenziale per i
nostri clienti, basato sulla fiducia e sulla
professionalità. Di conseguenza, anche
l’aspetto fisico delle nostre dipendenze
sarà presto revisionato».

Quindi, se volessimo riassumere i pro-
getti della Bapr per il prossimo anno?
«Per la Sicilia il momento attuale si carat-
terizza per la straordinaria convergenza
tra le molteplici iniziative legislative a li-
vello comunitario e nazionale e la voglia
di impresa, che posso giornalmente regi-
strare presso tante fasce della nostra im-
prenditoria locale. In questo contesto nel
Consiglio di amministrazione si è oramai
pienamente rafforzata la consapevolezza
che la nostra Banca, grazie agli ottimi fon-
damentali di solidità patrimoniale che da
sempre la contraddistinguono, non possa
sottrarsi alla responsabilità di svolgere
con pienezza il suo ruolo di player sicilia-
no a servizio dei siciliani. Il rafforzamen-
to sul territorio siciliano, a coronamento
degli interventi di efficientamento del
nostro modello di business, potrà porre la
banca nelle migliori condizioni di affron-
tare le sfide che ci attendono». l
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Da oggi nuovo spot della Tim
con la splendida voce di Mina
ROMA. Cento anni di innovazione
ed evoluzione continua nelle teleco-
municazioni in Italia raccontati in
un video sulle note di Mina. Sarà on
air in Tv a partire da oggi, prima del
tradizionale discorso di fine anno di
Sergio Mattarella, presidente della
Repubblica, il nuovo spot istituzio-
nale di Tim.

Cantato dalla eccezionale voce di
Mina, che reinterpreta il brano
“This is me” del musical “The Grea-
test Showman” - Golden Globe 2018
come miglior canzone originale e
candidata all’Oscar nello stesso an-
no -, il video, intitolato “Questa è
Tim”, racconta la centralità del
Gruppo nello sviluppo tecnologico e
sociale del Paese e rivolge uno
sguardo alle sfide del futuro che
vanno oltre la connettività e tra-
sformano le città in moderne smart
cities: dall’IoT al Cloud, fino ai Data
Center e all’Intelligenza Artificiale.

Lo spot, diretto da Luca Josi, Diret-
tore Brand Strategy, Media & Multi-
media Entertainment di TIM, insie-
me a Luca Tommassini, che ne ha cu-
rato anche la coreografia, sottolinea
il ruolo di Tim come abilitatore della
connessione per rendere possibile la
comunicazione, da sempre fonda-
mentale nell’evoluzione dell’uomo,
dei costumi e della società. Tutti gli
elementi delle scene rimandano al
mondo della tecnologia e della con-
nettività e della loro evoluzione: dai
cavi in rame, ai telefoni a disco, alle
cabine telefoniche, alle centrali, ai
telefoni cellulari, agli smartphone,
alla fibra ottica e al 5G.

Lo spot, in programma fino al 6
gennaio, verrà trasmesso da tutte le
emittenti televisive in versione in-
tegrale di 3 minuti e 49 secondi. Se-
guirà un piano TV con taglio a 60 se-
condi prima e dopo il messaggio del
presidente della Repubblica. l


